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Giornata di colpi di scena alla Direzione del Pei. Il sì firma un documento di fiducia 
«Sonò pronto ad appellarmi al partito». Poi tramónta (anche per il no) l'idea di un referendum 

L'autostrada 
e la tartaruga 
I M M U T O MOVIMI ' 

erma voler rilare il verso al grande Machiavelli, e 
appena il caso idi ripetere che in politica ( e nel
la v f e natiMineme) taielte/le decisioni di 
;fc«ndoVaoMl.lMt^4lcwe voi» da grandi 
straordinarie Intuizioni (che i libri poi esaltano 
per la memoria degli uomini) ma più spesso 

dalle necessita, dalle dure necessita che non danno trégua. 
Come oggi, per noi. ben conficcati dentro a una di queste 
stravolgenti scadenze, da affrontare e a cui far fronte senza 
perdere tempo, troppo tempo. Fra queste, intanto. Il nome. 

Si cambia? Si deve cambiare? Allora cambiamolo, que
sto nome e andiamo avanti. E il marchio di labbrica? L'al
bero al posto di talee e martello? La natura al posto del la
voro? Il canto degli uccelli Ira i rami al posto dello strisciare 
secco di una falce allibate, dell'erba e il tonfo di un martel-
tosuH'incudinechespriflionascintiile? 

Decidiamo pure per l'albero verde ma non dimentichia
mo che alb sua b u e può scorrere lieve un rivo azzurro che 
invita alla speranza ma che può anche sostarci annidato il 
serpente furtbve velenoso. Insomma, albero falce martel
lo, intendo dire che al.gual non-si sfugge, quando ci sono: 
ai guai generali da riconsegnar» alle vicende di un'epoca e 
a quelli dovud ai nostri errori, a (ballale deduzioni, all'incal
zare degli eventi di ogni atomo; o c h e questi guai bisogna 
affrontarti indirette, guardandoli fissi e in profondo, a muso 
duro; senza indulgenza e senza divagare. . • 

/ Oggi slamo In uno dei momenti di grave necessità; allo-
• m «dottiamo pure nome dhwrso. segno diverso, per coprir
ci le spaile ed entrare in una sorta di austera lucida provo
cante clandestinità. Tanto che D partito (o. se si vuole, il 
raggruppamento visto che anche questo termine suscita le 
b o m « tanti e d a p » pam negletto «4 éaautorato) potreb-
iirftii tir m itiinf jiwiiiwinwsfll uiini IWMTIIM>I 
e" ripeto -alemanni o signor Rossi ed'avere simbolo un lu
para,, una cipolla. KatcM U noma * soltanio un nome t la 
sostanza effettuale (entro cui caricare la memoria storica e 

' rgrandt sentimenti, c h e d (anno sena» fra uomini) va a 
raggrur^arWinrjanatoadirezione. ••• 

cioè, nella ripresa di una presenza'politica di-
rettaconvtnta e Implacabile contro un modo di 
governare che dà vergogna; nella rimessa in at
to della intransigenza benefica che non con
sente pateracchi riconsegnando alla gestione 
pubblica deUe cose un volto a cui la corruzione 

neppure osa rivolgersi: E se dietro la incontaminata cipolla 
posta a sostituire felce e martello sentissi egualmente risuo
nare il passo di quanti camminano insieme.per avanzare 
verso un mondo senza vergogna e con il sollievo di un po' 
di giustizia reale; e riascoltassi la voce di quanti non si ras
segnano a ripetere si a questa società della sopraffazione, 
della delinquenza impunita, dell'emarginazione fustigata e 
dell'oro: bene, anche sulla cipolla non obietterei 

Purché, dopo mesi e mesi e mesi rallentati in congressi 
convegni riunioni Incontri verbosi verbosi verbosi (per lo 

Eia disposti fra i colletti bianchi e angelicali da accademici 
ene informati, ma con assenza quasi completa della rab

bia e del buon senso popolari) si ricominci a fare politica 
sul serio, riproponendosi all'opinione attenta della gente 
come la vera indispensabile opposizione che non si quieta 
mal, che azzanna sempre, che è vigile attenta pulita. 

E un secolo che il Pei non fa politica in questo modo di
retto e costante, quasi aliasse impantanato dentroauna vi
schiosità fatta di incertezze e di sole (troppe) parole. Dan
do l'impressione più generale d'avere imboccata un'auto-
strada per poi prteederecon il passo della tartaruga. 

Dalla «cosa»dlcui si è parlato tanto e troppo, illuminan
do soprattutto presentatori e commentatori televisivi, dob
biamo passare senza indugi alle «ose», concrete, Il in atte
sa. Meno spettacolari, forse, ma cosi drammaticamente ur
genti. E questo, senza altri indugi, arresti, perdite di tempo, 
tentennamenti legittimati da scrupolo eccessivo. Adesso 
che si e (issato un nome da mettere sull'elenco del telefono, 
rivolgiamo di nuovo la faccia agli avversari (che sono tan-
ti)( pronti a uno scontro epocale che toro credevano (e 
credono) di avere già vinto. E non tvero . . . 

la spunta 
scontro al vertice 

Occhetto, alla fine, ce l'ha fatta. L'opposizione del 
«no» si è un po' ridimensionata, il congresso lavorerà 
ad un «preambolo» unitario. L'ipotesi di un referen
dum, avanzata da Occhetto per sbloccare un dibattito 
che vedeva la ripetizione astratta della logorante di
scussione di questi mesi, ha avuto l'effetto sperato. E 
ha impedito che l'impatto positivo del nuovo simbolo 
fosse vanificato dagli scontri di vertice, r . v ; 

ALBIRTOLUM FABRIZIO RONDOUNO ., 

••ROMA. Al vertice del Pel si 
ristabilisce un clima meno teso ' 
soltanto in tarda serata, quan
do Occhetto conclude la Dire
zione con una proposta che 
avvia su binari solidi la campa
gna congressuale: si formi su
bito una commissione per le 
regole, si prepari un •pream- .' 
bolo» unitario da discutere in 
congresso. L'opposizione 
frontale della minoranza si è 
cosi ridimensionata, cadono i 
toni più aspri, la moderazione 
espressa da Tortorella convin
ce l'ala dura del «no». Per otte- • 
nere questo risultato, Occhetto 
in mattinala era ricorso ad una 
proposta dirompente: di fronte • 
all'attacco della minoranza, 
che rischiava di vanificare l'im
patto positivo del nuovo nome 

e del nuovo simbolo (testimo
niato dà molti dgàenù" locali), 
il segretario del Pei proponeva 
un referendum fra gli iscritti. 
Oppure, in alternativa, Occhet
to chiedeva un congresso «non 
dominato dalla tensione». Ed è 
una prospettiva che sembra 
essersi aperta. Al termine di : 
una giornata tesa, a tratti 
drammatica, densa di riunioni 
di componente, che si era 
aperta con un documento, 

Bubblico dei 27 membri della 
irezione del «si» («Siamo uniti 

sull'obiettivo del 19° congres
s o ) che ha cercato di correg
gere'le «interpretazioni» delta 
stampa sugli interventi critici di 
Napolitano e Bassolino. A fine 
mese si riunirà il Comitato cen
trale. E il, congresso entrerà nel 
vivo. 
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Andreotti ai giudici: c'è chi nasconde 
i documenti originali, cercateli 

«Non spero più» 
Ecco le ultime 
lettere di Moro 
Nelle ultime lettere il testamento spirituale di Aldo 
Moro. Si tratta di nove missive, inedite, mai arrivate 
alla famiglia: un documento sconvolgente. Lo sta
tista sapeva di essere stato condannato a morte. 
Nelle lettere inviate a Cossiga il presidente della De 
chiedeva di accettare uno scambio di prigionieri. 
Andreotti: «Se si tratta di fotocopie, mi chiedo dove 
siano gli originali». 

ANTONIO CIPRIANI «VLADIMIRO SBTTIMBLLI 

• R ROMA CU ultimi pensie
ri, prima di morire, dedicati 
alla famiglia. Un testamento 
spirituale mai arrivato a de
stinazione. Si tratta di nove 
missive, scritte di pugno da 
Aldo Moro, in cui non com
pare alcun accenno alle trat
tative, alla fase politica e alla 
Democrazia cristiana. Sono 
le parole di un uomo che sa
peva di essere condannato a 
morire. Sono indirizzate alla 
moglie, ai figli e una al fratel
lo Carlo Alfredo. Gli inquiren
ti hanno definito queste lette
re: agghiaccianti. Tra le lette
re Inedite, scoperte a Milano, 
due sono indirizzate al presi
dente Francesco Cossiga, al

l'epoca ministro degli Interni. 
Moro chiedeva interventi più 
decisi per risolvere la sua 
questione; in particolare sug
geriva, per sbloccare la situa
zione, uno scambio di prigio
nieri. La procura di Roma ha 
intanto deciso di indagare, 
oltre che sui documenti se
questrati, anche sulle stra
nezze legate al ritrovamento 
nell'ex covo di via Monte Ne
voso a Milano. Intervenendo 
sulla vicenda il presidente 
del Consiglio Andreotti ha in
vece dichiarato: «Se si tratta 
di fotocopie, allora vuol dire 
che qualcuno nasconde gli 
originali». 

PAOLA B0CCARD0 A PAQINA 7 

Chiaromonte 
«Per Milano 
decide solo 
l'antimafia» 

•La composizione della delegazione della commissione an
timafia viene decisa dall'ufficio di presidenza e da nessun al
tro.. Cosi il presidente Chiaromonte (nella foto) ha replica
to alla richiesta dei capigruppo alla Camera di Pei. Psi e Sini
stra indipendente di togliere dal gruppo di lavoro su Milano 
la de Ombretta Fumagalli, accusata di avere approfittato del 
suo ruolo istituzionale per muovere attacchi alla giunta del 
capoluogo lombardo. A PAGINA 8 

Chi è 
il proprietario 
del panfilo 
di Pomicino? 

Due senatori comunisti, Gio
vanni Correnti e Ersilia Sal
vato, aprono il caso della 
•Claila». la barca che il mini
stro Pomicino ha dedicato 
alle sue due figlie. -Chi è il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ proprietario?., è la domanda 
^mi^mmm^^^m^^mmmm evolta a Formica. Il panfilo 
(13,5 metri di lunghezza), acquistato daH'Armital, società 
del vasto impero Ambrosio, un anno fa è stato noleggiato al 
ministro del Bilancio a tempo di record. Sei mesi fa il Cipi, 
presieduto da Pomicino, ha concesso all'ltalgrani di Ambro
sio un finanziamento di 900 miliardi. A PAGINA 9 

Cardini 
conquista 
Telemontecario 
Colpo grosso in Tv 

Mentre è impegnato in una 
trattativa da 2.500 miliardi 
per il controllo dcU'Enimont. 
Raul Cardini ha trovato il 
modo di mettere le mani sul 
40% del capitale di Tele
montecario. L'annuncio a 
sorpresa è stato dato ieri po

meriggio con uno scarno comunicato. L'ingresso dei Ferruz-
zi nella Tv monegasca benedetto dagli Agnelli e dalla De. 
che proprio là sta piazzando alcuni suo' uomini in ruoli 
c h i a v e - A PAGINA 1 3 

Auto sospetta 
sotto l'abitazione 
di Sica 
Falso allarme 

Digos in allarme, ieri sera, 
per una Bmw •sospetta», 
parcheggiata poco lontano 
dall'abitazione dell'alto 
commissario antimafia, Do
menico Sica. all'Aurelio, un '.' 

•• • . quartiere periferico della ca-
""*****^*,,,,,,"**™"*,*^*,,,,,"• pitale. La presenza dell'auto : 
era stata segnalata intomo alle 21,30 dagli agenti in servizio • 
davanti all'abitazione, insospettiti dalla targa di cartone del-'' 
l'autovettura. Chiusa al traffico la zona, sono intervenutigli , 
artificieri: nel mezzo non è stata trovata traccia di esplosivo. 

Wolfgang Schàuble (Cdu) è stato ferito alla testa da un colpo di pistola a Oppenau dopo una manifestazione. È gravissimo 
iTfés^nsàbilè; s o B i t o ^ sÉpilSbiM^M^'pn^ tempo si era pensato ad una azione della Raf 

ministro Interni 
Il ministro degli Interni tedesco è stato gravemente fe
rito, ieri sera, in un attentato. Wolfgang Schàuble. 48 
anni, è stato raggiunto da un colpo di pistola alla te
sta mentre tornava da una manifestazione della Cdu 
nel Baden meridionale. Le sue condizioni sono gravi 
ma, secondo le prime indicazioni, non verserebbe in 
pericolo di vita. Ferito anche un agente della scorta. 
L'attentatore (pare uno squilibrato) è stato arrestato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI . . . . . . 

• • BERLINO, il ministro degli 
Interni tedesco Wolfgang 

' Schàuble è stato ferito, poco 
dopo le 22. in un attentato di 
cui non sono chiari ancora i re
troscena ma che pare sia stato 
opera di uno squilibrato. Col
pito da un prolettile alla testa, 
l'uomo politico cristiano-de
mocratico versa in condizioni 
gravi ma, pare, non In imme
diato pericolo di vita. Ferito in 
modo più leggero sarebbe an
che ' uno degli uomini della 
scorta. L'attentatore sarebbe 
stato arrestato. • • • 

Teatro del grave attentato è 
stata la località di Oppenau, 

nel Baden meridionale. Erano 
le 22.06 e Schàuble stava rien
trando a Bonn dopo aver par-

. tecipato a una manifestazione 
elettorale della Cdu: La sua au
to sarebbe stata bloccata da 
un'altra vettura (con una targa 
di Undau. località bavarese sul 
lago di Costanza), e un uomo 
avrebbe aperto il fuoco contro 

' il ministro e gli uomini della 
scorta. Schàuble e un agente 
sarebbero stati colpiti subito e 
l'attentatore sarebbe stato im
mobilizzato. Schàuble è stato 
subito portato m un ospedale 
della zona, dove i medici han-

' no giudicato gravi le sue con

dizioni pure escludendo un 
Immediato pericolo di vita. 

Non appena si è diffusa la -
notizia del ferimento si è subi
to pensato a un attentato della 
Rote Armee Fraktion. Il mini
stro degli Interni figura, infatti, 
nella lista degli uomini politici 
«ad alto rischio» presi di mira 
dal temibile gruppo terroristi
co. Pochi mesi fa uno dei suoi 
vice al ministero, il sottosegre
tario Hans Neusel era stato fat
to oggetto di un attentato, ri
vendicato poi dalla Raf, nel 
quale era.rimasto'mrrocolosa-
mente illeso. Qualche settima
na fa; inoltre, il nome di Schàu
ble era stato trovato, Insieme . 

• con quello di Kohl » di altri 
esponenti politici, In un elenco 
di obiettivi da colpire in un.no-
vo della stessa Raf. Ma a tarda 

' notte, a Bonn, il ministero degli 
Interni ha fatto sapere che, se
condo quanto risulta alla poli
zia del Baden-WOrttemberg 

; che ha svolto le prime indagi
ni, l'uomo che è stato arrestato 
sarebbe uno squilibrato, forse. 
tossicodipendente, che avreb
be agito dà solo. 

Wolfgang Schàuble, 48 an

ni; è parlamentare della Cdu 
dal 1972. Dal giugno '81 al no
vembre '84 e stato segretario 
amministrativo della frazione 
Cdu-Csu al Bundestag. Dal 15 
novembre dell'84 fa parte del 
gabinetto Kohl, nel quale è sta
to prima ministro federale per 
gli Incarichi speciali e capo 
della cancelleria e poi, dal 21 
aprile dell'anno scorso, mini
stro degli Interni. Viene consi
derato il «numero due» cristia
no-democratico dopo il can
celliere e proprio nei giorni 
scorsi si é parlato di lui come 
di un possibile «delfino» per il 

tiomo. In cui Kohl (legato a 
chauble anche da una antica 

amicizia personale) decidesse 
di ritirarsi. 

L'attentato getta un'ombra 
inquietante sulla, vita politica 
della Germania nella delicata 
fase che segue l'unificazione e 
precede un decisivo appunta
mento elettorale. Già il 25 apri
le scorso, il candidato social
democratico alla cancelleria 
Oskar Lafontaine era stato feri
to gravemente da una squili
brata. .. • 

Agguato terroristìco al Cairo 
Ucciso il presidente del parlamento 

I chirurghi tentano di riattaccare l'arto al pilota di Formula 1 ^ 

Nannini precipita con l'elicottero 
i taglia un braccio 

DAL NOSTROCORRISPONDEl 

AIWUSTOMATTIOU 

( • • SIENA. In circostanze an
cora da chiarire, il pilota di 
formula 1, Alessandro Nanni-
iti, è precipitato con l'ellcotte- ' 
to mentre tentava di atterrare 
«e! pressi della villa del genito
ri in località Bellosguardo vici
no Siena. Nell'impatto col suo
lo il pilota ha avuto il braccio 
destro staccato di netto da una -
lamiera all'altezza dell'avam
braccio. Gli altri Ire occupanti. 
il pilota e due passeggeri sono 
Rimasti feriti. Sino a notte inol
trata 1 medici del Centro trau
matologico di Careggi 'hanno ., 
tenuto sotto 1 ferri Nannini per 
Cercare di riattaccargli l'arto. 
L'equipe medica guidata dal 
prof. Carlo Bufalini. ha Iniziato 
l'Intervento alle 18 che dovreb

be durare sei-sette ore. Nanni
ni non ha mai perso conoscen
za e al Cto di Firenze dove il pi
lota e stato trasportato, c'è sta
to anche qualche momento di 
tensione tra i suoi familiari e al
cuni fotografi. Alessandro 
Nannini, pilota della Benetton, 
ha 31 anni, è il fratello della 
cantante rock Gianna, e in 
questa stagione, la quinta in 
FI, ha collezionato 21 punti 
che valgono il settimo posto 
nella classifica mondiale piloti. 
Il mese scorso si era interessa
la a lui la Ferrari, ma il pilota 
aveva, rifiutato l'ingaggio per 
un solò anno preferendo resta
re alla Benetton con la quale 
aveva vinto un anno fa a Suzu-
ka. Il Grarupremio del Giappo
ne- „,: • . ' , . . 

BASALO «SGHERRI " M U O Alessandra Nannini mentre viene trasportato in ospedale a Firenze 

il cadavere di una delle guardie del corpo di Rifaat el Mahgub subito dopo l'agguato, ieri al Cairo 
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di giustìzia sommaria 
• B La consuetudine, sempre 
più diffusa da qualche anno, 
d'Irridere al garantismo, o di 
esecrarlo quale protettore del
la malavita, sta dando. I suoi 
frutti velenosi, fi: difficile, prèn
dersela con la polizia - se cer
te inchieste vengono condotte 
senza alcun rispetto peri diritti 
dei cittadini indiziati -quando 
e in corso una massiccia cam
pagna diretta ad accreditare 
l'illusoria tesi, anche becera, 
secondo cui . sarebbe facile 
combattere la criminalità, solo 
che ci si decidesse a colpire la 
gentaglia senza fisime perico
lose come le garanzie giuridi
che. 

Il commissario che sta con
ducendo a Roma le indagini 
sul delitto di via Poma - l'as
sassinio della giovane Simo
netta Cesaroni - ha scoperto 
che sul conto del portiere, a 
suo giudizio colpevole, non 
esistono prove, e che semmai 
taluni elementi significativi lo 
scagionano. Ma ha pure sco
vato una sporca storia di molti 
anni fa, e vorrebbe utilizzarla.. 
o quasi, come prova per il de
litto di oggi. 

Siamo oltre i limiti del credi
bile. Il commissario Nicola Ca
valiere - per avallare le accuse 
con cui vorrebbe lar incrimina
re il portiere dello stabile. Pie-
trino Vanacore - ha riversato 
sui cronisti una serie di frasi 
dette e non dette, di sillogismi 
impliciti, di allusioni a una fi
glia di primo letto del Vanaco
re. Non ha tratto conclusioni, 
ma ha presentato i termini di : 
un teorema il cui risultato sa
rebbe un reato d'incesto risa
lente ad epoca lontana. Ergo: 
Vanacore è un maniaco ses-
suale. Ergo: l'assassino di Si
monetta è lui. 

Anche ammesso che la sto
ria di molti anni addietro sia 
vera, questo colpevolismo ad 
oltranza riflette l'arcaica men
talità bigotta secondo cui l'in
dividuo che si sia macchiato di 
una colpa remota resta capace 
di altri comportamenti ctelit-
tuosl. In un paese di tradizione 
cattolica - dove l'istituto reli
gioso della confessione, che 
cancella il peccato, ha semmai 
diffuso una filosofia di vita 

SBKOIOTURONt 

troppo tendente all'indulgen
za talora opportunistica - e 
davvero un vizio anomalo 
quello di marchiare un reo per 
tutta la vita. Non vogliamo pe
rò contrapporre al colpevoli
smo un altrettanto epidermico 
innocentismo. Questo portiere 
di via Poma, dall'estate scorsa 
ad oggi, ha già subito un altale
nare di giudizi sbrigativi e ma
nichei. 

Presentato prima come il 
mostro, quando è stato scarce
rato e stato esibito nelle prime 
pagine e sul video come la vir
tuosa prova di quanto pud es
sere cattiva la stampa nel ge
nerare finti mostri. Ora il com
missario della Squadra mobile 
toma a ricucirgli addosso l'abi
to del mostro autentico. 

La critica alte disinvolture 
della polizia non avrebbe 
plausibilità morale, se non fos
se accompagnata da un'auto
critica su come interpretiamo 
di solilo il diritto d'informazio
ne. In primo luogo, quanto sa
rebbe migliore un giornalismo 
nel quale riuscissimo a non 

usare più locuzioni come «il 
giallo di via Poma», «il giallo di 
Balsorano», e via romanzeg-
giando. Certo, i titoli hanno bi
sogno di sintesi, devono eser
citare un richiamo: e uria paro
la come «giallo» fa comodo, 
perché è breve e d'immediata 
comprensione. Cosi non ci ac
corgiamo nemmeno più di uti
lizzare - in resoconti su vicen
de reali di morte e lutto - una 
metafora inventata per desi
gnare il brivido artificioso ed 
appassionante, insomma di
vertente, della narrativa poli
ziesca. 

Due sere fa in un program
ma televisivo di Raidue II filo
sofo Rocco Buttiglione (con le 
cui tesi non sono quasi mai 
d'accordo, per cui mi fa place-
re trovarmi per una volta in sin
tonia con lui) ha detto pressa 
poco che in un delitto l'apice 
della tragedia è la morte della 
persona. Rispetto a questo 
evento, la ricerca del colpevo
le è un dato secondario. Ma, 
poiché giornalisticamente la 
notizia della morte si esaurisce 
in un giorno solo, l'interesse 

del pubblico viene orientato 
verso la ricerca del colpevole. 
C'è cosi una svalutazione del 
concetto di morte e una so
pravvalutazione dell'elemento 
investigativo, giusto secondo i 
canoni del giallo. 

Dobbiamo sentirci colpevo
li? lo, qui, oggi, devo sentirmi 
colpevole se, nel deplorare la 
metodologia dell'ammicca
mento con la quale il commis
sario Cavaliere ha messo in cir
colazione il dubbio sull'antico 
possibile incesto di Vanacore, 
ho pur sempre fatto da eco al 
commissario su quella che for
se è una calunnia ed in ogni 
caso è un dato irrilevante per 
l'inchiesta odierna? Comun
que si risponda a questi inter
rogativi, può non essere inutile 
mettere in discussione, oltre 
alle metodologie della polizia, 
anche quelle del giornalismo. 
Certo, il problema è reso più 
arduo dal fatto che non puO 
esserci soluzione in forme di 
censura, o di autocensura. Gi
ra e rigira, sta a vedere che il 
solo criterio funzionale è anco
ra il vecchio e bistrattato ga
rantismo. 
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